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SENATO . DELLA REPUBBLICA 
---~·------ -

RELAZIONE DELLA l a COMMISSIONE PERM!N·EN'fE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

SUL 

DISEGNO o ·l LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Interno 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

NELLA SEDUTA DEL 10 DlCBM.BB.iE 19~ 

Comunicata alta PreSidenza il 14 ·dicembre 1948 

Modifiche alle disposizioni · del testo unico delle leggi di pubblica. sicurezza, 

approvato con regio decreto 18 giugno l 931, n. 773, e del relativo .reg~l8dllento. 

ONOREVOLI SENATORI.- Come il Senato ri­
corda, nella ~Seduta del 25 ottobre 1948, discu~ 
tendosi il bilancio del :Ministero delrinterno, 
venne presentato un ordine del giorno firmato 
dai colleghi G.asp.arotto, Ruini ed altri GOl 

quale, tra l'altro, si domandava la revisione 
della legge di Pubblica Si,curezza per far sì 
che questa legge fosse in armoni·a con le nor­
me della nuova Costituzione. 

Analogo ordine del giorno presentarono e 
svolsero in detta seduta anche i colleghi Bel'­
linguer, Grisolia ed altri. ' 

È noto infatti che la legge di PubbHca Si­
curezz:a, anche allora in vigore, è quella ap -

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

provata ~col regi:o dec~eto 18 giugno 19-31, 
n. 773, ed è da tutti dconosciuto che questa 
legge, creata nel ,clima del nefasto regime fa­
s~cista, ' contiene molte disposizìoni, che non 
sono più tollerabili di fronte a11e Jihertà civi1i 
che la nuova Carta statutaria riconosce -a tutti 
i cittadini. 

Il Governo confermò, per . booca del Mini·· 
stro Scelba, questa verità niella seduta del 26 
ottobre successivo e comuni.cò al Sen-ato che 
già da tempo una Commissione ·da lui nomi­
nata aveva lavorato ad ap'Prontare un ·proget­
to per un · nuovo ,testo deHa legge di ;Pubblica 
Sicurezza. Il Ministro Scelba prometteva d.i 
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presentare tale progetto al Parlamento entro 
il . 01 dicembre, pur avv.ertendo che lui stesso 
ayeva dato già disposizioni, pel'lchè le vecchie 
norme venissero apphcate con moderazione 
intonata alta .nuova .situazione ed al nuovo 
c.l:ima politico .. 

M-a intanto altri colleghi e precisamente gli 
onorevoli Scoocirnarro, Veroni ed aUri rompe­
vano gli indugi e presentavano, nella stessa 
data del 26 ottobre 1948, una proposta di leg­
g-e, con la ' quale giustamente rilevando co-

-me ·la discussione -di tutta una nuova legge 
avrebbe_ portato le cose troppo in lungo, pre­
par.a·rono addirittura una loro proposta conte­
nuta in 1un solo arti.colo del seguente tenore: 

« Sono abrogati l'articolo 19 della legge co­
munale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383 e 
gli articoli 2, 18, 21, 113, 157 nonchè i capi III 
e V del titolo VI, il titolo VIII ed i:l titolo IX 
del Testo un1co delle leggi di Pubblica sicu­
rezza, approvato con regio dec;reto 18 giugno 
1931, n. 773. 
~Sono altresì abrogate le corrispondenti 

d1sposiziollli contenute nel regolamento per la 
esecuzione del Testo uni,co delle leggi di Pub­
bHca sicurezz•a, :approvato 1con ·regio decreto 
6 marzo 1940, n. 635. 

«È dchiamato in vigore l'articolo 3 del re­
gio decreto 4 febb:raio 1915, n. 148 ~ . 

La Presidenza del Senato a sensi -del rego;_ 
lamento investì dell'esame di tale proposta la 
prima Co~issione, la qruale ne -cominciò lo 
studio nella seduta del 16 novembre 19·48, do­
po _un primo breve rinvio ~chiesto .drai colleghi 
dell'onorevole Scoccimarro per una lieve in­
di,sposizione del -presentatore, che desiderav-a 
( CC?me e!"a suo diritto) assister-e ai lavori della 
Com-missione. 
L~ 1seduta del 16 novembr.e venne prorogata 

al 25 novembre, a1la quale _intervennero (oltre 
i membri della Commissione com.petente) an­
che i presentatori. L'onorevole Merlin comu­
ni·cò ai colleghi di aver avuto ,assicurazioni 
dal Mini•strò dell'interno che il nuovo Testo 
unico della legge di Pubblica Sicunezza avreb­
be potuto essere presentato entro il 10 dicem­
bre. Dopo ampia ed esauriente diis-cussione },a 
prima Commissione votava alla unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

« La prima Commis·sione -del Senato della 
- R~pubhÌioa _(Affari délla Presidenza del Con­
siglio e dell'Interno). 

« riten-q_ta l'urgenza che la legge di Pub­
bli-ca swurezz,a venga ·senza uuer1ori r1tardi 
a.aeguata, aue norme costnuzlon-ali, 

« arÌerma che nel fratve,rnpo non possa-no 
l 

essere app.ncate le norme della, v1geuc.e legge 
ct1 .t"uoouea, s1curezz,a .contrarw aua, Uostnu­
Zlone, ·au·uopo mnanancios1 le opportune lStru­
ZlOni, 

« prende atto dell'impegno del Min1stro 
de11 'Ì-nterno di pre~entare al -~enato entro il 
lU ~1Cemore p. v. il nuovo progetto -di legge, 

« e, tenuto presente il progetto Scooclinar­
ro, riarterma la necessità dello ·stralcio della 

· ma-teria corrispondente a tale progetto, e dà 
mandato al Presidente perchè disponga per il 
suo più rapido esame e la presentazione alla 
A·sseinblea ~ . 

Compito principa:l:e del Presidente della 
·prima Comrnissione, dopo questo ordine · del 
giorno, divell!tav'a quello di ottenere dal Go­
verno la presentazione di un disegno di legge 
di stralcio della m•ateria di . cui veniv-a ricono­
sciuta la assoluta e preminente lirg·enza. 

'E vero -che •col ri-cordato ordine del giorno 
s ~ prendeva atto anche de1l'impegno del Go­
verno di presentare tutto un nuovo disegno -del­
la legge di PubbHca skUTezza, ma una volta 
che era da tutti riconosciuto che l'esame e la 
approvazione dell'intero Testo uni-co ~avrebbe 

importato lunghi mesi di tempo, tra i due atti 
il primo e più urgente, reclamato .dalla Com­
missione, diventava lo stral-cio. Il PT~esidente 
della p-rim·a Comffii,ssione ·presentò al Mini­
stro Scel·ba l'ordine del giorno sopra tr-ascritto, 
segnalandogli l·a graduatoria -di maggiore ur­
genza del .p-rimo progetto sul secondo. 

Ed il Governo aderì prontamente al voto 
della Commi,ssione e con notev-ole anti;cipo su 
quanto era stato inizialmente -promesso, nella 
seduta del 10 dioembre u. s., presentò run suo 
d1segno di legge portante modifiche alle di­
sposizioni del Testo unico delle leggi di Pub­
blica Sicurezza e del. relativo regolamento e 
contemporaneamente presentò un altro di,se­
gno di legge portante abrog-azione dell'arti­
colo 19 della legge comunale e provinciale. 

* * * 
Oggi voi siete di fronte a tre disegni di leg­

ge che tratt.ano la stessa materia (uno di ini­
ziativa parlamentare e due proposti dal Go­
verno) e dovete decidere su di essi. 
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-N o i vi proponiamo di discuterne ·sul testo 
governativo, non per un malinteso senso di 
preminenz·a, perchè la Co3tituzione (·art. 71) 
dà ai vari organi costituzionali parità di ini­
ziativa, ·ma perchè i due progetti governativi 
non si limitano alla pul'la abrogazione delle 
norm·e anticostituzionali; ma ne creano ili 
nuove e ·perciò trattano la materia in modo 
più organi·co e più completo. 
P~artendo da tale premessa, la vostra Com­

mi,ssione vi propone la approvazione delle 
proposte del Governo. 

Nella parte negativa (cioè neUa abrogazio­
ne) di poco le dette proposte si di,seostano dal · 
progetto Scoocimarro. Sono abrogati gli arti­
coli 2, 21, 157, i capi III e V del titolo VI e i 
ti t oli VIII e .IX del Testo unico della legge di 
Pubblica sicurezza, approvato ·con regio de­
creto 18 giugn·o 1931, n. 773. 

Cadono . contemporaneamente le norme cor­
ri,spondenti del regolamento. 

Cade l'articolo 2 che concedeva al prefetto 
amplissime ed incontrollat~ facoltà per la tu­
tela dell'ordine pubblico e della sicurezza pub­
bJi.ca, sia pure con la limitazione, più appa­
rente che reale, del caso d'urgenza e della 
grave necessità pubblica. 

Questa disposizione tram"Utava ogni prefetto 
in un piccolo dittatore, che invece di obbedire 
oltanto alla legge uguale per tutti_ i cittadini, 

era a sua volta schiavo dei mutabili -caprircci 
dei vari gerarchi locali. 

Viene abrogato l'articolo 21 che considerava 
manifestazione sediziosa l'esposizione di ban­
diere o _di emblemi non conformi a quelli del­
l'unico partito dominante. 

La Costituzione (articolo 49) assicura a tutti 
i cittadini il diritto di associarsi liberamente 
in partiti ·per concorrere .con metodo dem·o­
{'ratico a· determinare la politica nazionale: da 
ciò deriva come logi·ca ·conseguenza che ·eia- . 
scun parti·to possa scegliersi la sua bandiera 
ed i suoi emblemi. 

Viene a:brogato an6he l'articolo 157 per.chè 
con la sua ampiezza e con la sua indetermi­
natezza era in netto contrasto con l'articolo 16 
de1la Co~tituzione. Vedremo poi la nuova nor­
ma che vi si sostituisrce. 

Gli istituti nettam·ente fascisti della ammoni­
zione e del confino, con i quali il fascismo col 
terrore e la violenza aveva ridotto al silenzio 

i suoi avversari, scompaiono. Vengono pure 
abolite le di sposizioni contenute nel titolo 
VIII del Testo unico più volte ricordato, 
·che permetteva forme di controllo sulle asso~ 
ciazionl, forme incompatibili con la libertà ri­
conosciuta dall'articolo 18 della Costituzione. 

Ed ugualm·ente vengono abrogate le norme 
contenute nel titolo IX ·che riguardano funzio­
ni ·e poteri connessi con Io stato di pubblirco 
perico~? e con lo stato di guerra. 

Si può dire perciò che s'u questi punti non 
v'è discordanza tra il progetto governativo e 
quello parlamentare. 

* * * 
Esaminiamo ora brevemente l·e altre norme 

contooute nel disegno di legge governativo. 
L'articolo 18 della legge di Pubblica Sicu­

Iiezza del 1931 era in netto contrasto (almeno 
in parte) con l'articolo 17 della costitmzione. 

Con l'articolo 2 del disegno di legge si ap­
prova un nuo.vo testo del detto articolo 18 che · 
toglie ogni contraddizione. I cittadini hanno 
diritto di riunirsi pacificamente e senza armi. 
Per le ;riunioni (anche in luogo aperto al pub­
blico) non è richiesto preavviso, ma per J,e riu­
nioni in luogo pubblico l'obbligo del preav­
viso va osservato perchè imposto dalla Costi­
tuzione. La légge (articolo 2) Io regola secon­
do che alla riunione sieno convocate persone 
di un comune, di più comuni o di più provin­
cie. L'autorità può vietare queste r~unioni per 
motivi di sicurezza O di iJ?.·CoJrumità pubblica. 

Con gli articoli 3 e seguenti, lo Stato si di­
fende contro categorie di person·e che sono 
sor.ialrnente pericolose. La dif·fida permessa si 
può applicare agli « oziosi, ai vagabondi ahi~ 
tuali validi al lavoro, a coloro che, per la 
condotta ed il tenore di vita, debba ritener­
si che vivano abitualmente, anche in· parte, con 
proventi di reati e a !COloro che, essendo stati 
condannati per delitti punibili con la reclusio­
ne nel m·assimo non inferiore a tre anni, dia­
no, per successive manifestazioni, fondato mo­
tivo di ritenere che siano portati a delinquere~. 

È escluso in via assoluta da queste rehiare 
esemplificazioni che le restrizioni possano es­
sere dettate da ragioni politiche. Si resta dun­
que nel rispetto pieno dell'articolo 16 deUa 
Costituzione. 
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l..Ja diffida, del resto, ha uno scopo di rie­
duca~zione p.er:chè consiste· nella « ingiunzione 
di cambiare tenore di vita», con l'avver·timen­
to che, in caso contrario, il diffidato potrà es­
sere · denunziato alla autorità giudiziaria per 
le misure· di sicurezza previste dal Codice pe­
nale. 

La vostra Commissione ha esaminato atten­
tamente- il t'erzo ·comma dell'artic.oÌo 3 per vede­
re se poteva essere ritenuto ehe il rimpatrio 
con foglio di via obbligatorio e con even'tuale 
traduzione potésse essere in contrasto con lo 
~rticolo 16 della Costituzione. Ma dopo aver 
esaminato il testo di questo artieolo e le limi­
tazioni in esso contenute, la vostra Commis­
sione esprime l'avviso ·che la traduzione di 
oziosi, vagabondi e delinquenti abituali rispon­
da a motivi di sicurezza cui lo Stato non può 
rinunziare. Le misure di sieul'lezza previste 
dal Codice Penale ·sono ·quelle della libertà vi­
gilata (articolo 215, n. 1, Codice penale) è del 
divieto -di soggiorno (articolo 215, n. 2, Codice 
penale) in uno o più comuni e in una o più 
provincie, escluse quindi le misure di carattere 
detentivo, e sono applicate secondo le norme e 
la procedura dettate dagli àrUcoli 4, 5, 6, 7 e 8. 

Gli articoli non hanno bisogno di partico­
lare illustrazione. 

I diritti del cittadino, anche se appartenente 
alle categorie indi·cate nell'articolo 3, vengono 
rigorosamente tutelati. Il processo è affidato 
aU.a magistratura alla quale la _ Costituzione as. 
sicura piena e completa indipendenza (artico­
lo 104 della Costituzione) anche contro gli 
stessi organi politici. 

Gli interessati hanno il diritto della più am­
pia difesa. Potranno ricorrere in appello ed 

anche in Oassazione. Perciò ogni pericolo di 
abusi è da ritffilersi infondato. 

Non si può, d,altra parte, privare lo Stato di 
ogni difesa ·contro individui socialmente peri~ 
colosi che, se .lasciati liberi, ne potrebbero per­
fino compromettere la esistenza. 

* * * 
Con questo progetto di legge noi diamo ini­

zio all'opera tanto urgente del coordinamento 
tra le singole leggi e la nuova Costituzione. 
Bisogna che quest'opera sia dal Governo. sol­
lecitam·ente proseguita e compiuta, perchè è ve­
ro che i maggiori organi giurisdizionali (Cor­
te di Cassazione e Consiglio di Stato) hanno 
già risposto negativamente al quesito se la 
Costituzione contenga solo delle norme diret­
tive. 

La Costituzione è invece un complesso di 
:rorme giuridiche ed alcune anche di immedia­
ta applicazione. Ma siccome per molte di que­
ste norme c'è bisogno di integrazioni per la 
loro applicazione, eeco ·che anche queste non 
possono essere im·medi.atamente applicate. Di 
~pii la necessità e l'urgenza di approvare le 
singole leggi" che rendano certi e skuri i di­
ritti ·che la Costituzione assicura ad ogrii cit­
tadino. t ~ : · ~·.~· : ~ r 

La Commissione, convinta della urgente 
necessità che il disegno di legge diventi 
esecutivo prima della fine dell'anno. ha ap­
provata in via di massima la relazione, la­
sciando liberi i singoli Commissari di p·re­
sentare opportuni emendamenti. 

Umberto MERLIN, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Sono abrogati gli articoli 2, 21 e 157, i capi 
III e V del titolo VI ed i titoli VIII e IX del 
testo unico delle lPggi di pubblica sicurezza 

. ' 
. approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 

n. 773, nonchè le corrisponde11ti disposizioni 
contenute nel relativo regolamento, approvato 
con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. 

Art. 2. 

L'articolo 18 del testo unico predetto è sosti­
tuito dal Sfguente: 

« I promotori di una riunione in luogo pu b­
blico debbono darne avviso, almeno tre giorni 
prima, al questore od an 'ufficio locale di pub­
blica sicurezza; se alla riunione sonò convocate 
persone che provengono da più comuni della 
stessa provincia, l 'avviso deve essere dato al 
questore almeno cinque giorni. prima; se alla 
riunione sòno convocate persone che proven­
gono da comuni appartenenti a più provincie, 
l 'avviso deve essere dato almeno dieci giorni 
·prima. 

Con provvedimento motivato, da notificare 
a chi ha dato il preavviso, il questore od i1 diri­
gente dell'ufficio locale di pubblica sicurezza 
può, per motivi di sicurezza o di inco]umità 
pubblica, vietare la riunione o prescrivere 
modalità di tempo o di luogo per la sua attua­
zione. 

Qualora la riunione abbia luogo senza che sia 
stato dato preavviso o nonostante il ;divieto o 
senza osservare le prescrizioni stabilite dalla 
autorità, può esserne ordinato lo scioglimento. 

A coloro che promuovano, organizzino o dJ­
rigano riunioni che abbiano luogo nonostante 

. il divieto o senza l'osservanza delle prescrizioni 
stabilite dall'autorità o vi prendano la paroìa 
può essere applicata, anche congiuntamente 
a1l'ammenda prevista dall'articolo 17, la pena 
dell'arresto fino ad un anno ». 

Art. 3. 

L'autorità di pubblica sicurezza può diffi­
dare gli oziosi, i vagabondi abituali ~alidi al 
lavoro, coloro che, per la condotta ed iJ tenore 

di vita, debba ritenersi che vivano abitua} .. 
mente, anche in parte, con prov-enti di reati 
e coloro che, essendo stati condannati 'PtW: 
delitti punibili con la reclusione nel ma~simo 
non inferiore a tre anni, . diano, per success~ve 
manifestazioni, fori.dato motivo di ritenere-:che 
siano portati a delinquere. 

A coloro che si trovano nelle condizioni. in .. 
dicate nel comma precedente l'autorità di 
pubblica sicurezza ingiunge di ·cambiare tenore 
di vita entro un congruo termine, con l'àvv~r­
tenza che, in caso contrario, pos~ono essere 
denunciati all'autorità giudiziaria per .l'ap .. 
plicazione di una delle misure di sicurezza indi­
cate nell'articolo 4. .Al1a denuncia ·provvede 

· il questore; essa deve essere motivata. 
Qualora, nei casi indicati nel primo comma, 

si tratti di persone che si trovino · fuori . del1a 
propria residenza, il questore ·può irivitarlè' a 
trasferirsi, entro un congruo termine, nelluogo 
di residenza e, o ve necessario per la · ·tutela 
dell~ sicurezza pubblica, può disporne n· rim~ . 
patrio con foglio di via 'obbligàtorio o, seco1ldb 
le circostanze, per traduzione. · 

Alle persone indicate nell'articolo prece­
dente che risultano . socialmente pericolose 
possono essere applicate, anche congiunta­
mente, nei modi stabiliti negli articoli seguenti; 
le misure di sicurezza · della libertà vigil~ta · 
e del divieto di soggiorno in uno ·o più comuni 
od in una o più provincie, previste dal codice 
penale. . 

Le predette misU:re di ,sicurezza· son'o pro­
mosse dal pubblico' mi11istero ed applicate 
dal . tribunale nella cui circoscfi.zione si trova 
1a persona denunciat~ . 

Il presidente del tribunale può., per gli .accer­
tamenti da compiere fp,ori . d,el . co:r;nu;n.e in cui 
ha sede il tribunale, delegare il pretore del 
lucgo. 

Art. 5. 

Prima di provvedere, il presidente del tri­
bunale ordina la comparizione del denunciato. 
L 'ordine di comparizione deve contenere gli 
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elementi essenziali della denuncia e fissare 
il termine, che non può .essere inferiore a tre 
giorni .. 

Il procedimento si svo1ge in camera di con­
siglio e vi interviene il publ;>lico ministero. 

S'e il denunciato non si presenta o non 
giustifica la mancata ~omparizione, può es­
serne ordinato l 'accompagnamento per mezzo · 
della forza pubblica o provvedersi in sua as­
senza. 
· Il denunciato . può avvalersi di tutti i mezzi 

di difesa, produrre prove e farsi assistere da 
un difensore. 

.Art. 6. 

Il tribunale, . se ravvisa .le condizioni per 
l 'applicazione di una delle misure di sicurezza 
previste dali' articolo 4, · provvede con de­
creto motivato, da comunicarsi all'autorità di 
pubblica sicurezza ed all'inte.ressato; altri­
menti emette dichiarazione di non luogo a 
provvedere. 

Contro le pronuncie adottate a norma '.del 
. comma precedente il pubblico ministero e 
l 'interessato possono · presentare ricorso, nel 
termine di dieci giorni, al.la corte d'appello 
competente per territorio. L'interess.ato può 
proporre ricorso anche per mezzo di procura­
tore speciale e può farsi assistere da un difen­
so re. 

La corte d'appello decide in éamera di con­
siglio con decreto motivato, sentito il pubblico 
ministero. Il presidente fissa il giorno per la 
deCisione con decreto da notificarsi ali' in­
teressato almeno dieci giorni prima. Se la 
corte ritiene necessaria la presenza dell' inte­
ressato, ne ordina la comparizione e si appli­
cano le disposizioni ·dell'articolo precedente. 

.Avversola decisione della corte d'appello è 
ammesso ricorso per cassazione entro trenta 
giorni dalla d~ta della notifica. La corte di 

cassazione decide in camera di consiglio con 
decreto motivato, sentito il pubblico mini­
stero. 

.Art. 7. 

Su istanza dell'interessato o su proposta del 
questore od anche d'uffiçio, l 'autorità giudi­
ziaria che J?.a applicata una delle misure di 
sicurezza previste dali 'articolo 4 può revo­
carla in ogni tempo, quando siano cessate 
le condizioni di pericolosità per le q~ali fu 
applicata, limitare il periodo della relativa 
durata e, qualora si tratti di libertà vigilata, 
modificarne le prescrizioni. 

L'autorità di pubblica sicurezza cura l'ese­
cuzione delle misure di sicurezza previste . 
dalla presente legge. 

N el caso di inosservanza delle misure di 
sicurezza si . applicano le disposizioni degli 

· articoli 214, 231 e 233 del codice penale. 
Per quanto non diversamente disposto dalla 

presente legge, si osservano, in quanto applica­
bili, le disposizioni ·del codice penale iri ma­
teria di misure di sicurezza. 

Art. 8. 

.Avverso i provvedimenti già adottati a' 
termini delle norme previste dai capi III 
e V del titolo VI del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con .regio de­
cret·o 18 giugno 1931, n. 773, è .ammesso ri-

. corso, entro il termine di trenta giorni dalla 
data ' di entrata in vigore della presente legge, 
al tribunale riella cui giurisdizione risiedeva 
l 'interess~to ali 'atto dell'applicazione del prov·­
vedimento; sono applicabili le disposizioni 
dell'articolo 5. 
L'interessato· può avvalersi · di tutti i mezzi 

di difesa, pro'durre prove e nominare un difen­
sore. 

Il ricorso non ha effetto sospensivo. 




